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PREMESSA 
 
Il seguente documento, che ha recepito le indicazioni ricevute dalla Sezione Protezione Civile della 
Regione Puglia e dalla Prefettura di Bari,  è da considerarsi dinamico e soggetto a variazioni in seguito 
a nuove conoscenze; al variare delle situazioni e al suo rodaggio da effettuarsi tramite le esercitazioni, 
indispensabili per la pronta risposta del Sistema di Protezione Civile. 
 
In sinergia con il Coordinatore del Centro Operativo Comunale (COC) e i Coordinatori delle Funzioni di 
Protezione Civile, con lo scopo di mitigare il Rischio Idrogeologico/Idraulico, è stato progettato di 
migliorare la preparazione del Sistema, attraverso i seguenti Interventi definiti “non strutturali”: 

 Incremento della rete di monitoraggio regionale con l’installazione di due ulteriori 
Pluviometri da ubicare nel territorio comunale; 

 Installazione di telecamere e idrometri, in alcune aree ritenute maggiormente critiche; 

 Aggiornamento delle procedure: sia di monitoraggio della messaggistica di allerta e 
dell’evoluzione delle criticità segnalate emanate dal Centro Funzionale Decentrato (CFD), sia 
di informazione della popolazione, sulla base delle ultime indicazioni della Prefettura di Bari 
e della Sezione Regionale di Protezione civile; 

 Previsione di un presidio territoriale comunale (sperimentale),  per il rischio idrogeologico e 
idraulico, composto da squadre miste di Vigili Urbani, tecnici e volontari di protezione civile 
da attivare in seguito ad avvenuta formazione; 

 disporre l’interdizione totale o parziale (con apposizione di relativa segnaletica verticale ed 
orizzontale), delle strade poderali insistenti nei pressi dei ponti idraulici della tratta ferroviaria 
a valle dell’area industriale, nelle vicinanze di Via dei Pescatori, nelle more della realizzazione 
degli interventi “strutturali” di regimazione delle acque. 

 
In riferimento agli interventi “strutturali”, un cenno è stato fatto in merito a quelli ipotizzati dal 
Comune di Molfetta, e sono stati riportati i suggerimenti della Sezione di Protezione Civile della 
Regione Puglia.  
 
Le relative Tavole prodotte sono state realizzate in ambiente GIS (Sistema di Riferimento WGS 84), e i 
nuovi livelli informativi utilizzati sono stati integrati nel Sistema Informativo Territoriale (SIT) di 
Protezione Civile comunale.  
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FUNZIONI DI SUPPORTO 
 
Il Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di Molfetta, come previsto dal Metodo 

Augustus,  prevede un team di persone, a cui sono state assegnate, le responsabilità delle 
funzioni necessarie ad assicurare, nei vari aspetti, la vitalità del Piano Comunale e la gestione 
di ogni singola funzione negli interventi di emergenza. Questo consente  di disporre di persone 
che conoscono il Piano, che hanno capacità al lavoro di gruppo e sono consapevoli:  

 dei propri compiti; 
 degli ambiti in cui possono e devono intervenire; 
 dei limiti della propria azione autonoma; 
 dei referenti a monte ed a valle della propria azione. 
 
Dal Metodo Augustus sono state individuate le seguenti 9 funzioni riportate nel Piano Comunale: 
 

F1   Tecnica e di pianificazione  

F2   Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

F3   Volontariato 

F4   Materiali e Mezzi 

F5   Servizi Essenziali 

F6   Censimento danni 

F7   Strutture operative locali e viabilità 

F8   Telecomunicazioni 

F9   Assistenza alla popolazione 

 
È fondamentale il coordinamento fra i referenti delle Funzioni e i sostituti in tempo di “non 

emergenza”.  
 
È compito del Referente  di ogni funzione (Responsabile coordinatore) comunicare al 

Coordinatore del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) le variazioni che ritiene necessarie 
per garantire l’operatività della Funzione.  

 
Di seguito, per ogni paragrafo saranno indicate le Funzioni minime di supporto di riferimento, le altre 
saranno attivate se necessarie.   
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INTERVENTI NON STRUTTURALI  
Attività gestita da: 
Sindaco/Commissario, Coordinatore del Centro Operativo Comunale (COC) e F1 Tecnica e di 
pianificazione, in coordinamento con e le Funzioni di supporto: F3 Volontariato, F7  Strutture 
operative locali e viabilità, F9 Assistenza alla popolazione.  
 
Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Puglia (CFD), si avvale di una rete di monitoraggio in 

telemisura, in grado di acquisire misure termo-pluviometriche e dati anemometrici, idrometrici, di 

radiazione solare e umidità relativa. L’acquisizione e la trasmissione dei dati avviene con frequenza 

semi-oraria. 

La rete di monitoraggio è gestita dal CFD del Servizio Protezione Civile che ne assicura: il 

potenziamento; l’aggiornamento tecnologico; il funzionamento; il controllo dell’affidabilità dei dati 

misurati; la manutenzione ordinaria e straordinaria; la raccolta, la validazione, l’archiviazione, la 

conservazione e la divulgazione dei dati misurati. 

 
        Figura 1: stralcio della rete di monitoraggio in telemisura e ubicazione dei due nuovi pluviometri     
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Come si può notare nella figura 1, il territorio di Molfetta è compreso fra i Pluviometri di Ruvo di 

Puglia, Bisceglie e Giovinazzo con una maglia superiore ai 15 km.  

L’installazione di due nuove pluviometri indicati in Figura 1 consentirebbe di infittire la maglia di 

monitoraggio in corrispondenza del territorio di Molfetta, ottenendo interpolazioni fra i dati misurati 

di maggior precisione e un miglioramento della fase previsionale gestita dal CFD. 

L’ubicazione proposta è la seguente: 

 Pluviometro n. 1 - all’interno del Depuratore a servizio dei comuni di Ruvo di Puglia e Terlizzi; 

 Pluviometro n. 2 – all’interno della Scuola Primaria “Giulio Cozzoli" 1° CD, Via Berlinguer. 

Nell’incontro Tecnico Istituzionale, organizzato dal Comune di Molfetta, il giorno 06 ottobre 2016, 

l’Autorità di Bacino della Puglia, nel corso del proprio intervento, ha presentato una slide con le Prime 

aree urbanizzate investite dalla piena, una tabella delle aree oggetto di possibile monitoraggio (Fig.2) 

e una simulazione di propagazione dell’Onda di Piena dei Bacini di interesse della “Zona Industriale” 

Figura 2: tabella delle aree oggetto di possibile monitoraggio modificata, con aggiunta del reticolo Idrografico e del 

pluviometri di riferimento compreso i nuovi da installare. *Pluviometro da installare. 

Le prime aree urbanizzate investite dalla piena, indicate nella summenzionate slide e i punti dove 

iniziano a verificarsi criticità idrauliche mostrati nella suddetta simulazione sono stati aggiunti nella 

tavola 12 aggiornata del Piano di PCPC di Molfetta. 

  

Pluviometro Reticolo Idrografico Viabilità frontiste (da monitorare) Stabilimento frontista Eventuale Monitoraggio strumentato tiranti idrici

Ruvo-Bisceglie Lama dell’Aglio - SAVANELLA Via dell’arte Bianca, Via degli Industriali,  Via Olivetti Tatò Paride SPA, Megamark, Ldl Italia Ponte n.1 A14, raggiungibile dalla SP23

Ruvo-Molfetta* Lama Navarrino - Reticolo «ASI»
Via dell’arte Bianca, ex. SP23, rotatoria (lavoratori, agricoltori, pastifici, 

A. Olivetti)
Ldl Italia, Impianto fotovoltaico Ponte n.2 A14, raggiungibile dalla SP23

Ruvo-Molfetta* Lama Marcinase
Via degli Agricoltori (trullo), rotatoria (lavoratori, agricoltori, pastifici, A. 

Olivetti), Strada Fondo Favale
Idromeccanica Italiana Ponte n.3 A14, 

Ruvo-Molfetta* Lama Scorbeto – Lama Pulo Via degli Scalpellini, Via dei Frantoiani, Strada Fondo Favale Re.Mec, Sefa, Azienda Agricola Different Ideas SSa Ponte n.4 A14, Ponte n.5 A14, SP56 cavalcavia A14

Ruvo-Molfetta* Lama Le Sedelle (Urbana)
SS16bis (in corrispondenza di via Terlizzi), Via S. D’acquisto, Via L. 

Azzarita, Via G. Falcone, Sottovia SS16bis-SP112
Esso via Terlizzi Ponte n.6 A14 raggiungibile dalla SP112, Ponte n.7 A14

Ruvo-Molfetta* Lama Martina o Cupa SS16bis (intersezione lama Martina), SP55, Via Berlinguer Edifici per civile abitazione c/o via Berlinguer Ponte n.8 A14

Ruvo-Molfetta*-

Giovinazzo
Lama Cascione-Lama Reddito SS16bis SS16bis Ponte n.9 A14
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Per monitorare il territorio comunale in maniera più capillare, è stato proposto di installare 

inizialmente anche due telecamere e un idrometro, oltre la formazione sperimentale di presidi 

comunali con il compito di fornire riscontri non strumentali nelle aree a rischio. 

Di seguito è indicato il Punto dove è stata prevista l’installazione dell’Idrometro: 
 

 Idrometro n. 1: Tombino/Ponticello posto al di sotto del rilevato della sede autostradale 
raggiungibile dalla  Strada Vicinale Pezza Malonga (Attraversamento dell’autostrada sul solco 
erosivo denominato “Lama Calamita”; più a valle prende il nome di “Lama Marcinase”). 

 
Di seguito sono indicati i Punti dove sono state prevista l’installazione  delle telecamere e/o ulteriori 
idrometri: 
 

 Telecamera n. 1/Idrometro n. 2: nei pressi dell’intersezione di via Berlinguer con la “lama 
Martina”; 

 Telecamera n. 2/Idrometro n. 3: nei pressi dell’intersezione di via degli Agricoltori con “Lama 
Marcinase”. 

 
È inoltre, necessario avvertire la popolazione, tramite opportuna segnaletica verticale e/o orizzontale, 
da installare in prossimità dei punti di viabilità danneggiata  indicati nelle schede segnalazione danni 
inviate alla Regione Puglia in seguito all’evento di Precipitazioni piovose verificatesi in Puglia dal 15 al 
17 luglio 2016.   
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MONITORAGGIO DELL’EVOLUZIONE DELLE PRECIPITAZIONI  
Attività gestita da: 
Sindaco/Commissario, Centro Operativo Comunale (C.O.C.) in coordinamento con le Funzioni di 
supporto, F1 Tecnica e di pianificazione,  F3 Volontariato, F7  Strutture operative locali e viabilità.  
 
Il Comune di Molfetta rientra nella Zona di Allerta Puglia-C: Puglia Centrale Adriatica. 

 
Il Sindaco/Commissario/Coordinatore Responsabile del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) o un 
suo delegato, a seguito di un Messaggio di criticità ordinaria (codice giallo – Preallerta), con evento 
in atto, attiva il C.O.C. e contestualmente: 
 1) attiva un agente di Polizia Locale/o tecnico debitamente istruito, d’ora innanzi “operatore” di 
turno, che avrà il compito di un continuo monitoraggio dell’evoluzione dei fenomeni che possono 
avere effetti al suolo sul territorio comunale di Molfetta; 
 2) attiva contatti diretti con i responsabili di Protezione Civile comunale dei comuni limitrofi (Es. Ruvo 
di Puglia e Terlizzi) per informarsi su eventuali criticità presenti nei loro territori che possono avere 
evoluzioni di criticità nel Comune di Molfetta. Pertanto, presso il C.O.C., devono essere disponibili i 
numeri di reperibilità dei Sindaci e Responsabili di Protezione Civile dei Comuni attraversati dai bacini 
idrografici di Riferimento: Ruvo di Puglia, Terlizzi, Corato, Bisceglie e Giovinazzo. 
 
L’operatore attivato, avrà cura di osservare nel Bollettino di aggiornamento anche i dati riferiti ai 
Comuni limitrofi (Ruvo di Puglia, Terlizzi, Corato, Bisceglie e Giovinazzo). 
L’operatore attivato dovrà: 

1. contattare la Sala Operativa Integrata Regionale – (SOIR) (080 – 5802208/12); 
2. verificare costantemente, durante tutta la fase di preallerta, le informazioni contenute nel 

Bollettino di Aggiornamento predisposto dal Centro Funzionale Decentrato Regionale – CFD 
(080 5802247 – 61);  

3. monitorare, per mezzo dei Bollettini di aggiornamento, se uno dei Comuni in osservazione 
peggiora il codice. In tal caso dovrà avvisare tempestivamente della variazione di criticità il 
Coordinatore Responsabile del C.O.C. o un suo delegato/sostituto che, in sinergia con i 
responsabili delle Funzioni di supporto F1, F3 e F7, verificherà la disponibilità delle squadre di 
presidio nei punti critici e disporrà la loro pronta attivazione; 

4. osservare le telecamere di monitoraggio; 
5. osservare i valori di precipitazione nei pluviometri di pertinenza e riferire al coordinatore del 

C.O.C. sull’andamento della piovosità registrata dai pluviometri; 
6. verificare che il messaggio di allerta sia stato pubblicato anche sul Sito Istituzionale del 

Comune; 
7. verificare che il messaggio di allerta sia stato inviato alle testate giornalistiche locali; 
8. verificare che il messaggio di allerta sia stato inviato tramite SMS/e-mail/PEC alle aziende 

ricadenti nell’area ASI, PIP ed Artigianale del Comune. (vedasi “APPENDICE RECAPITI INSEDIAMENTI 

ZONA INDUSTRIALE”, stralciati dal vol. II del piano di emergenza pagg. 30-38) 
 

L’attività del continuo monitoraggio dell’evoluzione dei fenomeni continua anche nelle fasi di 
attenzione, preallarme e allarme. 
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08Esempio di monitoraggio dei bollettini di aggiornamento (punto 3): in caso di avviso di criticità 

di colore giallo, se dai bollettini di aggiornamento risulta che, in uno dei comuni monitorati, il codice 

colore è peggiorato, per esempio è diventato da giallo ad arancione, a partire da quel momento, 

nel Comune di Molfetta scattano le misure previste per il codice colore arancione (Attenzione), e 

così di seguito. 
 
 

FORMAZIONE 
Attività gestita da: 
Sindaco/Commissario, Centro Operativo Comunale (C.O.C.) in coordinamento con Sezione 
Protezione Civile della Regione Puglia e le Funzioni comunali di supporto, F1 Tecnica e di 
pianificazione,  F3 Volontariato, F7  Strutture operative locali e viabilità.  
 
Gli operatori destinati alle attività dei Presidi comunali e del Monitoraggio dell’evoluzione delle 
precipitazioni presso il COC, debitamente istruiti, saranno di supporto per: 

 ottenere informazioni utili alla formulazione di nuovi scenari di criticità, ovvero 
all’aggiornamento degli scenari previsti in base all’evoluzione dell’evento in atto; 

 verificare il livello di criticità in essere, rispetto a quello previsto; attraverso il confronto con le 
notizie comunicate dal CFD; 

 assumere le decisioni finalizzate di mitigare l’impatto sul territorio comunale. 
 
Pertanto, prima di essere operativi, gli operatori devono essere istruiti e autorizzati a svolgere le 
Funzioni di supporto inerenti le materie trattate. 
Di seguito sono indicate le principali materie da trattare durante la fase di preparazione: 

 Le Procedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per Rischio 
Meteorologico, Idrogeologico ed Idraulico; 

 Le Procedure di Allertamento previste nel Piano di Protezione Civile Comunale; 

 Le Norme di Autoprotezione e di Sicurezza sul Lavoro specifiche; 

 L’utilizzo e la lettura di cartografia tematica; 

 La viabilità del territorio comunale; 

 L’utilizzo della strumentazione di Protezione Civile; 

 Le modalità operative in campo. 
  
Successivamente, gli operatori dovranno completare la loro preparazione partecipando a corsi 
specifici di formazione attivati dalla Sezione di Protezione Civile della Regione Puglia, per essere 
abilitati a svolgere il compito di “operatore di monitoraggio dell’evoluzione delle precipitazioni” e di 
“presidio territoriale comunale”. 
 
Conclusa la formazione, sarà possibile l’attivazione di squadre di presidio nelle aree a Rischio 

alluvione perimetrate dall’Autorità di Bacino della Puglia (Tav. 11 ), secondo la tempistica prevista nel 

Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di Molfetta (Paragrafo 3.3.7 Livelli di allerta ed 

attivazione del presidio territoriale idraulico e idrogeologico).  

http://www.protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/2014/10/02/Appendice4_scenari_di_evento_new.pdf
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Le squadre di presidio, dovranno essere formate da un minimo di due persone, e dovranno essere 

previste in numero adeguato a garantire il presidio del territorio per tutta la durata dell’emergenza.  

Sarà compito del Coordinatore del COC attivare le squadre in tutti o in alcuni dei punti critici di 

presidio. 

Ulteriore supporto all’attività di presidio, è costituito dalla Tavola 12, nella quale sono stati 

cartografati i punti con criticità idraulica già riscontrata, i solchi erosivi, la viabilità frontista e gli 

stabilimenti frontisti della Zona Industriale. 

A meno che non ci siano indicazioni diverse, determinate dall’evento in atto, i primi punti da 
presidiare, per ottenere riscontri di tipo non strumentale, sono quelli indicati nella Zona Industriale di 
Molfetta (Tavola 12a).  
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ESERCITAZIONI 
Attività gestita da: 
Sindaco/Commissario, Centro Operativo Comunale (C.O.C.) in coordinamento con le Funzioni di 
supporto, F1 Tecnica e di pianificazione,  F3 Volontariato, F7  Strutture operative locali e viabilità.  
 
Le esercitazioni rivestono un ruolo fondamentale al fine di verificare la reale efficacia del piano di 
emergenza.  
 
Esse sono indispensabili per rodare il piano di emergenza sullo scenario dell’evento atteso, nelle aree 
a Rischio Idrogeologico/Idraulico, cartografate nelle Tavole 9, 10, 11 e 12 e, per uniformare il 
linguaggio e le procedure che tutti gli operatori devono adottare. 
 
Per far assumere al piano stesso, sempre più le caratteristiche di un documento vissuto e 
continuamente aggiornato, sarà fondamentale organizzare le esercitazioni anche in fasi distinte: 

· esercitazioni senza preavviso, per le strutture operative previste nel piano (attivazione COC e 
monitoraggio, presidio, ecc); 

· esercitazioni congiunte tra le strutture operative e la popolazione interessata all’evento atteso 
(la popolazione deve conoscere e provare attraverso le esercitazioni tutte le azioni da 
compiere in caso di calamità); 

· esercitazione periodiche del solo sistema di comando e controllo, anche queste senza 
preavviso, per una puntuale verifica della reperibilità dei singoli responsabili delle funzioni di 
supporto e dell’efficienza dei collegamenti. 

 
Ad una esercitazione a livello comunale devono partecipare, oltre alla popolazione, tutte le strutture 
operanti sul territorio coordinate dal Sindaco. 
 
È indispensabile che le esercitazioni siano svolte periodicamente a tutti i livelli, secondo le 
competenze attribuite alle singole strutture operative. 
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INTERVENTI STRUTTURALI  
Attività gestita da: 
Sindaco/Commissario, F1 Tecnica e di pianificazione, in coordinamento con Coordinatore Centro 
Operativo Comunale (C.O.C.).  
 
Nel Comune di Molfetta, caratterizzato da solchi erosivi “lame” (Tavola 04 - il reticolo di solchi 
erosivi “Lame”) con tempi di corrivazione molto brevi, la previsione del fenomeno alluvionale, di 
esondazione e di allagamento nei centri urbani, è difficoltosa. 
Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) (Tavola 09) e il Piano di Gestione 
Alluvioni 2007/60/CE - D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 (Tavole 10 e 11), hanno evidenziato una 
situazione di concreto pericolo per la incolumità delle persone e delle risorse patrimoniali stabilite in 
una porzione del territorio del comune di Molfetta, e evidenziato l’urgenza dell’attuazione di opere 
che realizzino le condizioni di sicurezza. In seguito alle precipitazioni verificatesi nella Regione Puglia i 
giorni 15 e 16 luglio 2016, si sono verificati effetti al suolo nella parte occidentale del territorio di 
Molfetta. In Tav. 12 b sono stati indicati i luoghi in cui sono stati rilevati i danni elencati nella 
relazione tecnica del 18 luglio 2016 a firma dell’Ing. Alessandro Binetti e dell’Arch. Lazzaro 
Pappagallo, rispettivamente Dirigenti pro-tempore del settore Territorio e LL.PP. del Comune di 
Molfetta (Contenuta in un CD consegnato allo scrivente il 14 febbraio 2017 dall’Arch. Lazzaro 
Pappagallo). Dalla suddetta relazione tecnica, si riporta uno stralcio  relativo agli interventi strutturali: 
“….Il Consorzio ASI, destinatario di un finanziamento CIPE per la realizzazione di "interventi di 
salvaguardia idraulica della zona ASI  di Molfetta" ha avviato la progettazione delle relative opere il 
cui Progetto preliminare fu approvato dal CdA del Consorzio in data 14 luglio 2012, successivamente 
rimodulato con deliberazione di approvazione del CdA in data 21 gennaio 2013. 
A seguito della esecuzione di indagini stratigrafiche del territorio interessato ed in recepimento di 
talune osservazioni pervenute dagli Enti coinvolti l'intervento è stato ulteriormente aggiornato e 
suddiviso in due stralci funzionali: il primo relativo ai lavori a valle prevede un imbocco in prossimità di 
Lama Marcinase e un canale deviatore per portare le acque a mare in corrispondenza di Cala San 
Giacomo; il secondo stralcio, da eseguirsi a monte, comprende la deviazione, mediante un canale in 
terra della Lama dell'Aglio, della Lama Savorelli e della Lama Scorbeto nell'unico canale deviatore 
oggetto del primo stralcio. L'importo per il primo stralcio funzionale preventivato è pari a circa 16 
milioni di euro. Tale progetto preliminare rimodulato ed aggiornato è stato approvato dal CdA del 
Consorzio il 6 dicembre 2013. 
L'Autorità di Bacino, a seguito del tavolo tecnico tenutosi in data 11 giugno 2014, ha richiesto ulteriori 
studi a corredo del progetto preliminare. Inoltre durante un incontro tra il Consorzio ASI, l'Assessore 
regionale ai LL.PP. e l'Autorità di Bacino, convocato per discutere della pericolosità idraulica dell'area 
industriale a seguito della realizzazione del primo stralcio, si stabiliva di predisporre uno studio di 
fattibilità per la individuazione di soluzioni alternative. 
Durante la Conferenza di Servizi del 19 dicembre 2014, rilevato l'alto costo della soluzione del 
progetto preliminare, unitamente alla constatazione che solo la realizzazione dell'intero intervento 
avrebbe potuto portare ad una risoluzione complessiva del rischio e che, di conseguenza, il solo primo 
stralcio non avrebbe portato benefici immediati alla zona ASI ma solo alle zone PIP del Comune di 
Molfetta, la Conferenza espresse il parere negativo definitivo su tale soluzione. 
Di converso, poiché il Consorzio ASI, recependo le indicazioni dell'incontro tecnico, aveva predisposto 
uno studio di fattibilità proponendo una soluzione alternativa, la Conferenza ha optato per tale 
soluzione che sostanzialmente prevede la realizzazione di due canali, uno ad ovest e l'altro ad est 
dell'area industriale per un importo totale presunto di circa 17 milioni di euro….. 

http://www.adb.puglia.it/public/page.php?30
http://www.adb.puglia.it/public/news.php?extend.202.5
http://www.adb.puglia.it/public/news.php?extend.202.5
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A tal riguardo il Consorzio ASI si impegnò a verificare il permanere dei finanziamenti a valere sulle 
delibere CIPE e, conseguentemente, a valutare l'opportunità di avviare la progettazione preliminare 
della nuova soluzione condivisa da parte del Comune di Molfetta e dell'Autorità di Bacino. 
Nelle more della definizione progettuale più di dettaglio da parte del Consorzio ASI, il Comune di 
Molfetta, ha recepito le risultanze del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PRGA) previsto dal 
Decreto Legislativo n. 49/2010 che, sulla base delle mappe di pericolosità e rischio, analizza gli aspetti 
legati alla gestione delle alluvioni, quali la prevenzione, la protezione, la preparazione ed il recupero 
post-evento. 
Per l'ambito territoriale pugliese il PGRA è stato predisposto dall'Autorità di Bacino della Puglia. Tra 
gli interventi prioritari, per il territorio del Comune di Molfetta, risultano inseriti quelli relativi alla 
mitigazione del rischio idraulico di alcune Lame. 
Sulla scorta di questo quadro il Settore Territorio, di concerto con il Settore Lavori Pubblici ha in atto la 
progettazione, con il supporto tecnico scientifico del prof. Vito Telesca dell'Università della Basilicata,  
di taluni interventi di mitigazione, tra i quali quello relativo alla Lama Martina e quello relativo alla 
Zona P.I.P. 
Per l'intervento sulla Lama Martina è stato approvato dalla Giunta Comunale, con deliberazione n. 90 
del 30 aprile 2016, il progetto di fattibilità tecnico-economica per l'importo di euro 9.200.000, mentre 
è in corso la definizione progettuale per la mitigazione idraulica delle Lame della Zona PIP, tenendo 
conto di quanto previsto dallo Studio di Fattibilità predisposto dal Consorzio ASI ….. 
 
Allo stato, pertanto, è possibile individuare le seguenti azioni di breve e medio periodo per la 
mitigazione del rischio idraulico nell'area industriale. 
Nell'immediato: 

− ricostruzione del muro di recinzione dell'opificio della ditta "Idromeccanica 
Italiana"; 

− ricostruzione del rilevato stradale franato di Via degli Agricoltori; 
− pulizia e manutenzione di tutte le tombinature esistenti, compresi caditoie e 

punti disperdenti nel sottosuolo. 
Nel breve periodo: 

− mappatura ed efficientamento di tutte le tombinature esistenti, compresi 
caditoie e punti disperdenti nel sottosuolo; 

Nel medio periodo: 
− realizzazione di arginatura naturale e impermeabilizzazione a protezione della 

zona di Via degli Agricoltori e Strada Provinciale Molfetta-Corato; 
− realizzazione di un canale di convogliamento delle acque verso valle che 

preveda un primo tratto sottostante Via degli Agricoltori sino alla rotatoria in 
corrispondenza dello svincolo con la SS 16 bis, un secondo tratto a valle del 
sottopasso ferroviario di Strada vicinale Padula, sino al recapito a mare 
mediante un ripristino dei caratteri morfometrici originali della Lama; 

− ridimensionamento dell'opera di attraversamento della Via dei Pescatori in 
corrispondenza del sottopasso ferroviario di Strada vicinale Padula. 

Tali azioni dovranno essere rese sinergiche con la fase esecutiva del progetto dei due canali deviatori 
predisposto dal Consorzio ASI, motivo per il quale risulta necessario un coordinamento dei vari Enti 
coinvolti.” 
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Si ricorda che, gli interventi strutturali di mitigazione del rischio Idrogeologico/Idraulico con “opere” 
sono materia inerente la “Difesa del Suolo” (pertanto la loro specifica trattazione è demandata agli 
uffici comunali e sovracomunali competenti); e che, in area di pericolosità idraulica è necessaria una 
condivisione della problematica da affrontare con l’Autorità di Bacino della Puglia e gli altri Enti di 
Riferimento, per la ricerca della miglior soluzione di mitigazione realizzabile, oltre che per 
l’ottenimento dei pareri di autorizzazione.  
 
A tal proposito, giova ricordare: che è auspicio del Sistema di Protezione Civile Comunale che agli 
interventi di mitigazione strutturale da effettuarsi sia data massima priorità, cercando la massima 
condivisione con gli Enti preposti alle autorizzazioni necessarie; che le opere di mitigazione idraulica 
da realizzarsi siano progettate nel massimo rispetto della peculiarità del territorio e della sua 
geomorfologia.  
 
Appare pure meritevole di approfondimento, la proposta presentata al Comune di Molfetta in data 
02 Marzo 2017 - protocollo di entrata n. 12167, e fatta pervenire anche all’Ufficio comunale di 
Protezione Civile. 
 
Infine, sono di seguito riportate, le ulteriori indicazioni ritenute urgenti, suggerite dalla Sezione 
Protezione Civile della Regione Puglia: 
- occorre procedere in tempi brevi con l’individuazione di interventi di regimentazione dei 
deflussi idraulici valutando il ripristino della continuità idraulica dei reticoli idrografici interrotti 
dall’azione antropica; 
- per quanto concerne la porzione di territorio maggiormente interessata dagli eventi 
meteorologici del 16-17 luglio 2016 (Lama Marcinase), si suggerisce di valutare, in breve tempo, 
soluzioni progettuali che considerino, in primo luogo, la possibilità di assicurare la continuità idraulica 
alla Lama nel tratto compreso tra Via degli Agricoltori e Via dei Lavoratori, atteso che durante gli 
eventi alluvionali di Luglio 2016 le maggiori criticità hanno interessato la porzione di territorio su cui 
insiste la ditta “Idromeccanica Italiana – Ramtec”. Tali interventi avranno l’obiettivo di raccogliere i 
deflussi a monte di Via degli Agricoltori e convogliarli per mezzo di opportuni canali collettori (a cielo 
aperto o in galleria) lungo il proseguimento di Via degli Agricoltori fino all’incrocio con Via degli 
Antichi Pastifici per proseguire lungo tutta Via dei Lavoratori fino al tombino stradale di Via dei 
Pescatori (che risulta insufficiente e quindi oggetto di ridimensionamento) che si immette nel ponte 
idraulico ferroviario a valle di Via dei Pescatori; 
- I proprietari delle aziende che ad oggi risultano ubicate all’interno delle aree a diversa 
pericolosità idraulica e idrogeologica devono realizzare interventi locali volti a mitigare la vulnerabilità 
degli edifici e a migliorare i deflussi idraulici, senza che diano origine, anche nelle aree contermini, a 
variazione dei livelli del rischio e della pericolosità idraulica esistente. 
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ACRONIMI E LEGENDA 
 
 ASI – Area di Sviluppo Industriale; 
 PIP -  
 SIT - Sistema Informativo Territoriale; 
 “Zona Industriale” – Area che comprende la Zona ASI, PIP e Artigianale;  
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LINK 
 

 http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_cosa_fare_idrogeologico.wp?contentId=APP281  

 http://www.protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/2014/06/23/autoprotezione-idro.pdf 

 http://www.ansa.it/canale_motori/notizie/attualita/2016/11/25/maltempo-le-10-cose-da-fare-in-

auto-con-rischio-alluvione_490df550-ead8-4c2a-8834-e24b3199c43c.html 

 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_cosa_fare_idrogeologico.wp?contentId=APP281
http://www.protezionecivile.puglia.it/wp-content/uploads/2014/06/23/autoprotezione-idro.pdf
http://www.ansa.it/canale_motori/notizie/attualita/2016/11/25/maltempo-le-10-cose-da-fare-in-auto-con-rischio-alluvione_490df550-ead8-4c2a-8834-e24b3199c43c.html
http://www.ansa.it/canale_motori/notizie/attualita/2016/11/25/maltempo-le-10-cose-da-fare-in-auto-con-rischio-alluvione_490df550-ead8-4c2a-8834-e24b3199c43c.html

